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Ne lU srelr del l , I < Ma N i?m 
naif de ll< t oop raliv». si t 
svo l t i m i r t i di l,i rumini e pi r 
I i rwel i uni oli ci* Ila IIUU i di 
re zumi t li n i d ii ne t nti (.un 
g i i SSII { p( i | mi / io di I! s unt 
tic i pronte ni ( rn tsi dal ( on 
Rresso stessi \\ termine eie II i 
riunione ibbuim > nvn ' t i di 
corri pT puri Silv in Mia tiri rum 
vo presuli ntc della 1 ( K ' u n i 
*;rnt di cium mele sui piot i l i mi 
f l< prospettive della eoipeta 
7ione in It di i 

Quale giudizio puoi d i re del 
Congresso nazionale della Le 

£ ga delle coopera'lve ivollosi 
J,̂  all'inizio dpi mese, delle sue 
| " conclusioni e delle posizioni 

emerse nel corso del dibat 
I l i o ' 

I)( hb > r lnt < h< a imo pai i 
re i l W V i l (on t f i rsso noti h i j 
avuto sulla stampa in gì ne | 
r . ik e ne 11 opinione pubblica un 
r i l ievo ( o r n ponderiti al peso ) 
che nella Mia economie a e su 
c iak h i l i i o ipt_ razione ad i ] 
rt nle e rappie se nt ita dalla 
Lt ga Na/to iale di Ile Ceiope 
ra l tve e Mutue con le sue 
7 91b coopt i i t i v t mutue e 
e insoi / i con i l \l\ •>! I soci 
( un g i to d iff i n che si ivv i 
e ria di iOO mi l ia rd i annui t i o 
Terse anche pei e he non e sta 
ti> fat to i l nceessoiio per ime 
stire 1 opinione pubblica le al 
t i e organizza/ioni del movi 
mente) r i tmner i t ico i pubblici 
p i ter i sia ne I h fase p n con 
gressuale quanto nella pre pa 
lezione e svolarne nto dello 
s esso Concesso Na/iein ile 

Mei mento elei d ibatt i lo e del 
1 conclusioni elei Congresso 
credo si possa sottolineare in 
pr imo lungo 1 impegno l i se 
nota con cui da parie dei de 
1 fiati at parte nenti alle diverse 
corrent i — tieni conto che nel 
l i l e g a eielle Cooperative as 
sieme alle corre nti comunista 
^ocialist i e socialista uni tar ia 
confluiscono e sono presenti 
negl i organismi di d i n zinne 
pruppi repubblicani e socnlck 
mocrat ic i — si sono affrontat i 
i problemi che erano stati pò 
st i nelle tesi e nell ordine del 
gioì no del Congresso rendendo 
cosi possibile superare le ca 
renze anche sene che si ^ra 
no manifestate nella relazione 
introdut t iva e permettendo di 
giungere a conclusioni uni tar ie 
ch ia ie ed impegnative per tut
to i l Movimento Da sottolinea 
re che tanto ne 1 dtbathto quanto 
nelle conclusioni non sono e 
merse contrapnosi/ ioni e que 
c ta unita non e i l f ru ' to di me 
dia7ioni ma e i l r isultato di 
una ncercT dialett ica che e 
pa i t i ta eia un dato acquisito 
nella I ega e cine dal ruolo 
autonomo della Coonei a/ione 
l ibera e volontaria nella socie 
tà per affermarsi come inso 
s l i lu ib i le componente di una 
nuova s i iu f tura economici e 
sociale e ni quanto tale ap 
po i ta tnce di un p iopr io pe 
cul lare conti ibulo al rinnova 
mento della soe icta e dello Sia 
to in I ta l ia e ner 1 i f fcrmazm 
ne delle classi l a v o n l n c i pò 
po lp i i e dei ceti meeh comi 
ci issi di governo 

Da cinesi a piemessa e se a tu 
r i ta tutta l i ncerca ner la e 
labora / ionr di una l ine i p io 
g n m m a t i - n e di n7ione che 
nell attuale situazione nnronon 
ga con nngg io i e chiat ezza e 
forza 1 esplosione sociale e su 
tutto i l t e i n t o n o nazionale del 

la cnnnci azione osnan='^no be 
ninteso non avu l 'a dalla l o t t i 
in cenciaie pei la o logramma 
zione economica democratica 
per le ime ess ine ed ur "enh n 
forme di b ru t tu ra e r i ' I H r i 
vcndicazionc eli una le i ' i sh / io 
ne che 1 i r o n o s n p inmnu u'e 
la funzione sociale di H i eoo 
pr razione « ne pei inetta lo 
adeguamento " I le nuove esi i 
genze delle masse ponol i n ; 

Nel corso del lavori è stata 
ripetutamente affermata la 
necessità di attribuire alla 
coopcrazione un maggior peso 
ru:t quattro della programma 
zlonc democratica quale e, 
a tuo avviso, il ruolo che II 
Movimento può svolgere al 
fini di uno sviluppo dell'eco 
nomia? 

I l tenui della piogrammazio 
ne demot lat tea e del ruolo che 
in essa d i ve avc ie la coopcia 
zinne e stato uno elei punti ce n 
t i ah elei Congicsso unitamente 
al r ippo i lc i t i a coopei.izinnc e 
Slato in tutte le sue ai [.cola 
7ioni centi ah regionali lo 
e d i I I dibatt i to eongicssuale 
ha ifTionlalo un es ime delle 
conseguenze negative delle nu 
surc int icongiuntut ah sui la 
\ o r a t o i i e i ceti in le in icd i e 
si i l i Ì coopcrazione 

I l Congiiàso non si e peio 
l im i alo a r i levate la g n v i t a 
dell i situazione che investe tut 
to i l movimento cooperativo ma 
— r iccoghendo i conti ibuit i de i 
congressi nazionali delle asso 
daz ion i di settore e delle l e 
dei i / ioni pi ovuu tali delle Con 
pei i t ive e giunto ad appion 
ld e una piat ta fo ima impegni 
t iva pei tutto d Movimento e 
nei i appoi t i t i a coopc razione 
e pubblici poten sono i prò 
b k m i che rigu.tt d ino I c i i / c o 
za di piomuovete u n i pollile i 
economica eli K cumulazione 
pubblica e u n t i l i su que II i 
<W grandi giuppi pinati le 

*f t 

fasi diventano voti d. e. / miliardi 
per l'assistenza 

Si arricchiscono in pochi anni gli ordini religiosi speculando 
sui malati dell'ONMI e di altri enti - Il sindaco di Roma, 
coinvolto nello scandalo, non sarà ripresentato alle elezioni? 

Silvio Miami 

i 

set III p n o n i m e negli i m e n i ! 
menti la piornozioru di u la > 
politica eli consumi soci i l i e | o 
poi i n e ciL u n i seni di misure 
eli r i fu i ni i i if hi im.i l i ni Ha mo 
zinne cerne lus va 

Pei suite l izzait i proble n i 
della pi ogi animazioni eeonoin 
e a demoeratiea del ruolo e 
dello sviluppo de Ma coopera 
zione l ibera e volori lana dei 
r i p o n i l i t r i quest i ( lo M to 
sono i temi che pi nst dov r a n n i 
costituire i punti central i d c l h 
richiesta avanzata d i l Congi s 
so al Governo per l i convoto 
/ ione di una Conferenza \ a 
zionale siil i i coopcrazione 

Naturalmente II ruolo del 
Movimento sarà tanto più 
consistente quanto più ampio 
sarà lo sviluppo della coope 
razione, il XXVI I Congresso, 
ribadendo quanto era stato 
affermato net XXVI ha sol 
lec rato appunto un'estenslo 
ne del Movimento sia sul pia 
no geografico che su quello 
delle categorie da interessi) 
re quali prospettive vi sono 
in questa direzione? 

I estensione sociale e geo 
g r a f i c i della coopcrazione si 
impone con urgenza e come 
una necessita pe r elevare i l 
potere contratt i ] i le de i I ivora 
tor i dei contadini o dei cel i 
intermedi ne i confronti dei 
gruppi monopolistici del capi 
f i l e f i n i nz iano e per una mng 
gioie presenza in tutte (e istmi 
ze dello St ito 

Qae ,ta e sp insmne e favori ta 
oggi da una sp in t i oggettiva 
e he n se e ri 11 num i bisogni de 1 
le genti dei lavoratori delle cit 
ta e delle campagne questo 
pero ìon basi i e ni cess ino 
elevate le capac i t i del movi 
menti cooperativo nelle sue 
istanze sindacali ed economi 
che J T accogliere e organiz 
zaie eiue s i i spinta Propuo per 
questo abbiamo affermato eri'1 

non si t atto più "-oio di i m i t i i 
nistraie e di gestire bene quello 
che abbiano ma di ut i l izzale 
lu t t i i puni i di fo rz i per de f i 
iure i modi le fot me e i mezzi 
eli qui sia espai '•ione Su quo 
sto puri o s u a nrccssat io un 
pai tu o l i re impelino per ncer 
care tutt i i punti e le forme di 
convi. r i f n z i con la Confedera 
zione delle rnnpci ilive di ispi 
i azione e it lo l i ta e con l \ssn 
( izu ne delie Conner dive di 
ispu.ziene i roubb l ie ina e so 
ciald iu i i t t ratice 

Non solo ma il problema in 
veste direttamente i rappoi t i 
l i ri eoope razione e oi g inizza 
/ ioni contadine sindacali ar t i 
gì inalo commerci int i cccctc 
i a p iopno in quanto le foni le 
associata t consorti l i e eoope 
i a l iv i debbono d iven t i le si ni 
pre eh più un morin ntn eli Ila 
lol la stessi di queste o igan i / 
/ a z i o u Infine questa tspan 
sione soci ile e l e n i t o l i ile non 
può non pogg ine su una b i t 
t igh i per nuovi i< ppoi t i eoo 
lo S t i to un pi obli mi d( gli in 
vestimenti del t t t d i t o dei fi 
nanzianient] e ripeto siili e si 
gè nz i di un rinnovamento della 
legislazione sulla eoopcrazioiu 
che attui p u n unent i i pnncip i 
della C (istituzione 

Tutto ciò non vuol dire n i 
sconikrc i l i ingente esigi nza 
di operare ce l t i r innovamenti 
anche al i mie ino del noslio 
Movimento riparare ad ei reni 
di imposi izionc e eh condol 
ta i f f rontdic problemi di n 
st iu t tu i azione non solo di ba 
se m i anche degli o i g i n i s m i di 
si conci i g t i d o i della stessi 
I ega Nazionale HVteiere la 
formazione elei t | i iadn e I l i t i 
l izzatone elei m t z / i e non ul 
l imo sol levat i I is igenz ( ch i 
i p.ut i t i della smist id opeiaia 
in II ih i i f f ionl ino i temi della 
coopti azione te n i odo presente 
i l peso e 1 importanza the es 
sa viene ad a v e i i m i l a lotta 

1 pr r i l rinnov imi nto MK I ile e 
[Hilitn i del pie M 

Le cifre fornite d i l Con 
gresso Indicano che circa il i 
SO per cerilo del Movimcnlo 
è concentrato In Emilia hi ' 
pensi che sia po'stlnle usare 
dell esperienza emilnna per 
un patemi amplilo della eoo \ 
peraiione In rccjianì in cui 
questa ha uno sviluppo più . 
limitato? 

St pe m n i t i un i ossi i v izi i I 
IK ptt lirninare imi si pn > ti i | 
stur ire la fnr/< t tu p a i l u i ' 
I TOH lite m I (< listano h i l i 
i nopt lazinin tos< in i t 1 nnhai 
i l i 1 u ni e ont< ehi ,u indo ( 

s p n i i eli II e sp i it nza m u l i i [ 
n i i u n i ssan i n i n si a li i 
l ine tra liziooi i r uhi i stem 
( tu teli i in s u litjt io l i n i 
s int t impig l iars i in m n n e i r i 
i i ) C e i to non \ i i dubbio t In 
qui i l movimi i t o operaio pur | 
i on d ih It i nt i rdi e d ine he i r | 
i i n in tut t i onesti anni di 1 do j 
p r i g i u m Ito poltri un p i r l u n 
lare impegno il rinnov ime ilio i 
e insolcarne nto ed espinsione ! 
eie Ha coopenz one in tutte ]e 
sue feirmi solle e it indo TOC he 
il movimento cattolico Di bb i i 
dir t i ( t i ,i mio p i n rr pur 
t ioppo s i i ni ' nosttn I* n tun i 
che negli a l t i ! se I to t i delle fi i 
zi d r l l i s in is t r i pei m i n g o n j 
estese zone di disinteressi chi 
poi sono in ton tndd iz ione e nu 
la linea eli gr i lu i l . tr isform i 
zinne della s o n i t i e dello i t i 
to m senso dnnot r d u o e •; 
ci ihsf i Premesso questo n n 
v igltamo npr ti ie ( f i l i t i nini i 
vi empii istie i di esport ìzio * 
di I h Cooper izioru rnnh ina ri 
altre regioni p i r t t ro larmente 
elei M(7/ociorno si ( r a t t i in 
vece dt u t i l i 7 / i ro i l peso d ' I 
mo imento c n n p e n l u n rm i l i 
no per f i r m a l u n r r ne 111 mn 
dizioni omnomichi nei di 
re I gr ido di rnscien/n rIr III 
m i s i e delle di re reenoni tutt 
quelle forme assocntnr e co 
( P t r i l i v e rispondenti nlk si 
Cenze nume del movimi ufo \ 
mio m n rr r neeess i no evi 
t i r e ( hiusuie loci l tst iche sehe 
mi ma dare invece i l l e or 
gant77a7ioni m7tonal i del n o 
vimenfo la e m a t i t e di effet 
t m r e questo cnllop-urento I n 
1 Pmil io e i l lesto di 1 pie<;c 

Il Congresso ha ripetuta 
mente affermalo che condì 
zione prima per uno svilup 
pò del Movimento e del suo 
peso nell'economia nazionale 
è II procedere di una politica 
unl t i r ia sia all'interno d»lla 
Lega, sia fra tutte le ren 
trali cooperative quali sono 
allo stato attuale e in prò 
spettiva te linee sulle quali 
si manifesta questa unita? 

Ciccio si possa affermare son 
z a l t i o che nella Lega Nazio 
naie d i l l e Cooperative oggi e 
sistc una unita sostanziale non 
formal i si tratta di t radurre 
epicsta Lini ì e questo apporto 
di uomini e he si ispuano a di 
verse ro t ren t i politiche in una 
maggiore cao ic i ta non solo di 
( h b o r i z i o n c ma di iniziativa 
per impegnate tutte le nsoisc 
li t ne rgie presenti nt l nos fo 
grande a r t i co l i l o movimcnlo 
Pi r quello che si r i fer isce ai 
rapport i con le altte ..cntiah 
della coopcrazione mi p i r e che 
I i nos t r i l i n c i di condì t la deh 
h i tendere — a ogni b u l l o 
n i / ionale regionale provin 
c iak — i ricci care tut t i i 
punti e i momenti di conver 
genza e di azione unitar ia so 
pt al tutto su un argomento il 
supetamenlo dell i f r i n tuma 
zinne del Movimento di b ise 
i tmatiendo feirno il concetto 
dell t comune esigen/n di cnm 
battere e super i re ogni form » 
di cnopet azione di colore e di 
part i to nonché ogni forma cor 
porativa the pnss-i nisconde rsi 
solto il nome di c o o p e r i h v i 
Su questo punto e iperta una 
discussione i h c d i ve csst re 
nottata avanti u l a base tra i 
l i v o i a t o n i soci delk coupé 
ra l ivc e che deve csseic og 
g t t to anche rli un g r i ndc di 
battito di opinione pubblica 

\ d esempli» punti di corner 
genzi si sono man i fes t i t i nel 
la l'Ianni 1 / one unit i na di mol 
ti p tog" t t i l i legge impron t i l i 
ill.t rea l izz izuui" dell articolo 
tr> d i l l i Coslitu7innc nelle r i 
chieste di u n i politica di eie 
dito per lo sviluppo e I espau 
suine ckìk forni i associ i t ive 
cooperativi tu l i esigenza di 
una partecipi / ione unitaria dei 
t i c movimenti ai comitat i re 
g iomh per la t i ihorazionc di 
ptogrammi di sviluppo nella 
t i t t i c a ih un accordo pi r pre 
sentale u n i pi i l ta forma prò 
gramm.t tu i almeno sui punti 
fonda ne ni di tef essenziali the 
debbono st trp ella base dell 
t tehiestn di convor izioni d i 
patte del g iverno di una con 
fcrenza nazion ile per la eoo 
peraziont tu Ila e laborazione 
di punti comuni pe r la p r c e n 
za nel) \ l l n n / i Iute i nazionale 
Cooperaiiv > del movimcnlo co 
opt i itivi» itali ino intenzion ito 
i svolge!e un iz ion i positiva 
per un adeguarne ito dei prtn 
cipi dell AC I d c l h sua linea 
e della su i s tn i ' tu ra che ten 
gario conto elicl i sviluppi d i l l i 
situ i / ioni eli i problemi nuovi 
e h i si pnnunno di fronte n 
moviment i eoopeial ivi lei vat i 
paesi 

Di i i n li nul i i d i di tm it i 
i l i i-,si l i i z i p il i he i l m « onu 
if.ni uni ri III < ^st di ist i tut i 
rt U^i i i i l t i I U r> nu lodi nini 
to simili i i| a Ih ( lu li ti IH 1 i l 
In m i a i in i l p ini Nicola 
\hot l i e u suoi ut i o l l i t un 
imbauli» soli i s dult i l i i li mi 
Inni Mn N Minti i si i a r i u 
e luto pi l i nmp i i t i nz i o l i 
e urr t ita 1 di uni dn I M il di I 
11 Pre \ i l< n/ i sin udì h'i isti 
tul i It l i^ IUSI li uni t t li io > It l ' l 
ut i l i uni ( k m ii i i l iam i l i d i 
inni ilt in intinsi i volli d ipn 

h roe i li UL Ulti i Nt dir C,ull0 l 
v i n i ni arsisti nzi i l i \ i lma l 
mi nti f li istituti u I giosi — 

ih» i \i mi i ut sono siati in 
divido i t i ititi t t i t ci ino 11 

p i^ano iavon voti i f inan j 
zi ime uh i i oi t isioni (k i l t eie ; 
zumi ' 

l io e lì i l pi oc esso il piot 
\ l lo t t i ti to iMi i Rum i h i 
i di v ito (che sui b imlnni tbt 
. suuli d i n esist i t i e i si può 
a r n i t h i r f u dmt uh > non L 
un i t t i ' ioni i ì i n gol i Aliot 
t i u c t M v i XM) 221)0 h i " al 
giorno | er b imbino assistito 
n i e t hi p i t n t k ÌIXHI HKX» 

nclu jtXK) b r i al f i d ino I 
guadagl i uno i l t issimi i onnai 
monopolizzati I\A ist i tut i i t l i g i o 
t ale uni dei ciu i l i nel giro di 

pochi i i i u li inno visto mult ipl i 
e us i pi i ce nini UÌÌ di v lite i l 
propin i p i tnmon io POH he que 
to il lecito ari ice lume nto e do 

voto al i . u n i di .l i un di mo 
t i ist iam cui e stat i Ulu la la 
l i p u s d u i / i o l i du i / i one de 
(.li eoli H'-sisUn/iah iquelh che 
pagano ìon ì soldi di tu l l i i 
c i t todmi i si rompi ende bene 
perche gli ist i tut i religiosi si 
sentano in dovne di r ipagare 
la D C al momento opportuno 

Il P n litri r uhi ale ha in cor 
M I da mesi uno inchiesta sui 
• apporti f i a t r i t i ass is i inzn l i 
ist i l l i t i religiosi e D t m o t r i z i a 
Ci isti ina Poco più eli un me 
se fa questo pa l l i l o tenne una 
confi ronza stampa denunciai! 
do alcuni grav i episodi nei 
qual i erano coinvolt i i l sindaco 
di Roma come ex presidente 
dell ONMI (Opera nazionale 
maUrn i ta e infan7ia) e a l t r i 
notabil i demicns t ian i I e r i I 
n t i censo di un nuovo incontro 
con i giornalisti i l Part i to Ra j 
dicale e Eornato sull aigomen : 
to . pprofondendo ì termin i 
della denuncia già fatta e for 
tienilo nuov i part icolar i dopo 
aver premesso che le prece 
denti i i vdaz ion i avrebbero in 
dotto la Democrazia Cristiana 
a non ripresemene per le pros 
siine elezioni amministrat ive i l 
smdaco Petrueci proprio nel 
t imore che egli venga coinvolto 
nello ^anelalo dell ONMI 

L b ine r icordare che ogni 
personaggio politico demotn 
stiano romano che si rispetti e 
passato per I ONMI Cioccettl 
ex sindaco ne fu presidente 
Pelateci già segretario di Cioè 
celt i ne divenne commissario 
p inna di essere consigliere co 
muti ile assessore e sindaco 
Ponti I dttii ile presidente del 
la P i o i una ne è sub commis 
sano Signor elio già pre->iden 
te della Piovutela e ora se 
gretano politico della D C ro 
mana ni fu presidente prò 
\ nicidlc I ONMI e stata qum 
di i l trampolino di lancio pi r 
generazioni m ic ie di democn 
stiam Perche9 

Qui entrano in ballo gl i isti 
tu l i rchgi isi L O N M I ogni an 
no distribuisce decine di mi 
l ia id i e he non finiscono tutt i 
dove dovrebbero I sussidi spi 
c ia l i (* una tantum»'1 vengono 
elargit i con c n ' e n non sempre 

I lecit i e aument ino in modo 
spropositato in occasione di 
d i z i o n i contr ibut i a vano t i 
lolo sono concessi a ist i tui i ie 
ligiosi pei 1 assistenza Nes
sun col l imi lo viene effettuato 
sul c i n e i contr ibui i vengoni 
impiegali In compenso - a 
quanto a f f a m a n o ì lad icah -
rappresentanti dei d i l igent i 
di II ONMI v ìsilano gli ordini 
i c l g ios i ai occasioni, delle c i ' 
/ ioni cintele ido voti p iefcren 

! / i di 11 commissn io Petu lc i i 
pi i cii i iMi g i t i eh itor di avreb 
In nubi u t i l i zz i lo due e otti 
p in i i l i di 11 i p topn i si r ' r ! l i 

t,i 11 snnonna \ u i i il i 
ginn Mie he It i 

(d i ist i tut i te! IM<) i ' "U ti 
monopolio eli 11 i iss sii n/ i u 
ni ti iti r 11 li m/i un non 
pn ridano H , M I . l i d i l ! ONMI 
lYmhi non i sisli in i li tu o 
M i n iole di gli as . l i t u i gli isti 
lut i possono uvnlgeis i anelli a 
due l u c|ii Utro o p u enti is 
sistt tizi ih i hit ne ndo td m nu 
no di que sti un sussidio pi i 
ogni n c m i i i lo Ogni m i l ito 
< osi pud i u l i si mpio )<KI 
l u i ,1 giorno d i l l ONMI i l 
tn ti ult i d i l l INI 'S ri i' mi n 
sti i i di 11 i Saint l d i l mini 
si, rr d ig l i Iole rin d i l fo rn i i 
IH di R u m i r l i l l I N P \ S chi 
( itisi i / io ì i i t i luheieol i n d i l 
l i H ine i \ ìz io iu l t de I I avo 
io t i ist i i i io de gli iss s i i t i di 
vi nt i un i ninni i i d i l io con 
1 i rompile ila eh chi u rebbi il 
dovi te di ton t i oli Ut m i e lu 
ba ev inc i t i mente tutto 1 inti 
H ssi a 1 isci , r coi re n 

Pi r gli or clini l i t i g ios i al 
l i iv ir- . i i qui slo n u t c m i s m o di 
tn i i plicit i divedi i i ielle I i n 
indiai di Pssi fanno inolile 
ott imi a f ' i n ! ud ine delle 
S t r \ e di M m a H pai i t i ice h i 
ne qi istato i r c i n l inuntc d igh 
Ospedali [ t inni t i (non si i sce 
comi si vi de dal campo della 
s uni ì pubblica) Ut) 000 mila 
mi tt i (piach i t i di t i i teno a 
P isy i Seuio i enea (̂10 lue il 
melici quadi i to nu otre i l tei 
i r m i cu costante viene eontiat 
tato sulla base di 7 000 8 0110 
lu e al metro quadralo cioè 
I > volte di più eh quanto lo 
hanno pagato le suore 

Miche un altro ente d i as 
sistcnza — 1 I T \ r u t e fenimi 
mie di assistenza ~ dovi ebbe 
ess i le sottoposto a un attenta 

inchu si i I sso ("• p iesui iu to | 
d il i i sigimi i D L Oaspi l i I n 
i orni (t si i n t i 11 signoia (_oc 
111 comi si j ' r t t a n i la suno 
i i ( non i t rome consiglu i l | 
li signor l u p i n i Mnltarel la 
U r l i ne lui i Caini Ila Dome tu 
do l ì itt i la Si mina i he 11 j 
stessa 0 N MI iboi i espi isso t i 
si iv t sui mi lodi uiuninisl i i t i 
vi de 11 I i A rhe stipula con 
vd i / i on i i n i M I C I 100 nullo 
tu 1 itine pei addi sii mn ntn | 
p io l i ssio ah < olonu t s ino e 
pi r un p t v tn l o i i o i v i l l i l i i 
I i idit i l i f l t un ino chi fine I 
sin m l t Ir l il l'Oli i i l D M I1 

h i i i gol nu oli I dsilic i l gli I 
t It tu hi ( gli issisti l i uimen 11 
l melone i numi to in morto con i 
sul, r i vo l i j 

I I I \ possiede lanlo i l t u i i 
icno q u i tu I n h h c i o del pie | 
v intone! i l \ i l ieti i rostru i lo 
crm e ipit di die non si s i lune I 
ci i quale p u l e si ino vi tini | 
I i ins t i i / i i int v t mi i l ! ni it i I 
a t i a l l a t n i pnvat i al ge l ino | l 
dell on Oc 0 ispen mg C UH I 
I lavoi i ammontaiono compii s i l 
siv imi nt i u t e a ril)l) imi uni I. 

I tu ih un gi to come ab | 
hi uno di Un al i inizio ni l | 
qu ile la nng is t i Uni i dovi i 
qii mto pi ini i l a i Iute Me n j 1 

t i c iu gli ospedali mine ano pn I 
sti m e n t i i lo scint i l l io di 1 II 
I INPS si i stende i uidispeii ' [ 
s ihi l i ( hi veng i compii l i i una 
ind i l i sta su tutto i l sel'oie 
del! assistei!/1 pubblica Oli A 
botta anche si vestiti di n. io 
de v ono e ssi i e e olpi t i dov un 
que si n ìstotulono e piu di 
lenti devono esscie to lp i t i gli 
uomini pol i t ic i democrist iani 
che hanno f i t t o la scalata a' 
potei e con 1 soldi di tut t i 1 
ci t tadini e in part icolare a di 
scapito di malat i e vecchi biso 
gnosi di cure 

Andrea Barberi 
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CROTONE: un forte impegno 
e una intelligente iniziativa 

Oggi l f Unità da 100 a 1000 copie 

i 

L 

Nostro corrispondente 
( H O IONI 1 2 ! 

f a un b in i lo caldo in Ca 
Ial ina ri estate I la dome 
m e i chi può abbandonale 
la citi i p i e f e i i s n I i te una 
t h v i i i m a •» e p u t i i e al 
l a t i n 

I l mai e la montagna so 
no la meta ognuno sa al 
l i nette a di un posto t ran 
ipullo isol ito pei poter 11 
man n l i mqnillr) I mti t \ 
Lini ii da con la I mugl ia 
Poi I si I I si incollile i in 
no t itt i m lunghe e mono 
Ione uitocoloniH 

Ani he gl i amici dell fJmfii 
vecchi e nuovi dil fusori n 
Gioì me hanno pnso una 
decisione semplice ma ef f l 
e ice Non vogliono i inun 
i m e i l h git i fami l iare e 
in ppun d dovi io di chf 
torn i r l i 1 (/luto sopiattulto 
pei il pi nodo dell i campa 
gn i jiei la stampa conni 
nisl.i 

I u n i l i adizione qui a 
f iolone f n i Of.nl anno 
m i n t o l i pi i la dif lusione 
sii un rimai la del nosl io 
g io rn i le Ma in Calabi m 
1 u i i v o dell UmUì e un di 
s i s l ro Qu indo tutto (Hi 
« liscio > i l gioì naie ar i iva 
die 10 del m i t l u i o oppine 

alte 13 Qualche volta la 
s i n C ciò capita anche la 
(lomintcd Più eh una volta 
i l gioì naie non art iva in 
'empo Fd allora rl sacri 
ficio si annulla e tut t i re 
stano mor t i f i ca l i 

Perciò a Crolone i dif 
fusori hanno fatto In lo io 
scelta drffornici anno 1 Umici 

il sali ito i st il gioì ri ile it 
uve i 1 con n i itelo poto 
impelila Av m i n o tutta una 
sciala pei d ist r ibui i lo e 
1 indomani, assai pie sto 
s.uanno .meli esu della 
i p i t t i ta » 

L esperimento e i i nsa lo 
ha avuto pieno succisso a 
( lotone e nei paesi elei c u i 
lonese 11 pi uno sabato la 
dif un ione e sali la da 100 
u i p i i a "iOO Ma già sabaln 
>l luglio si p i s s i l a a nul l i 
copie 

Un bel saluto una espi 
n i nza positiva che menta 
di csseie segnalat i L non 
e detto che in C i l . ibn. i lo 
i sempio non possa esset ( 
stimolante per gli a l t r i d»f 
lusoi i sopì attui lo pei quel 
li dei cout i l più interni e 
lontani 

Opcia i della Montecatini 
pi ofessionisti pensionati 
impiegati comunali bidell i 
contadini sono i «cnmpionr» 
della diffusione i l s ibato 
vanno in Se/ione r i t i rano 
ognuno 20 10 copie dell Unito 
e via pei le stiarle nei ne 
go/ i per le c ise U n o i a o 
due ed eccoli d i r i torno 
contenti pei aver u s o un 
buon sei vizio al i Unito al 
part i to alla diffusione delle 
nostie idee 

Perche lo fanno'' \ inceri 
zo Godano opeiaio della 
Montecatini iO anni parhe 
eh due bambini cosi nspon 
de a i suoi T im i l i an a qnan 
ti glielo chiedono « U un 
Itiuoro cJie si deve fare 
per essere put forit, per 
andare piti o t o i i d » Pigna 
nello un a l i to operaio della 
Montecatini i1* alla pr ima 

espciienz i <t Non nit lini a 
a i elidere QinrnaU ma 
1 Unita i d e/iiofieiicino del 
partito Vuol due che un 
?ieio (on ah rimici i(i t 
campanili di lai oro » 

Cimino Gì i.iec Scilla 
C amil i u i sono * vecchi 
lupi » loio i l giornale lo 
diftondono da! l'Ull Anzi 
pi i alcun anni ne hanno 
chi fuso l\) 1(1 copie ciascuno 

Di 1 g iuppo lanno ancnin 
pu le i compagni Giovanni 
Piga I nnce sci) . i o l h / / o 
M a n o Godano Rocco I to 
dinò Mana Senatore 1 av 
voc i l o Giuseppe T i z i o i l 
ptof Pniiho I3e Htzza i l elot 
tot Gì uhtioio Me sot l u i Il 
segrctano della Federa/ io 
ne comunista Giuseppe 
Guataselo e Nicola G a d i 
no responsabile d c l h dif 
tusionc 

A l i l i compagni diffondono 
1 Unito a Pei iha Pol icasl io 
Rocca Di Neto St iongoh, 
Casabona Ciro M nmn Co 
t i onci Cut io Melissa Pai 
lagone Papatncc Comples 
sivnmente nul le copu un 
l ingua i do che si vuole an 
eora supeiaie con 1 rnipe 
gno eh a l i l i d i f fusor i e tag 
giungendo ogni località 

Non si ti atta — ed e que 
sto I aspetto nru positivo — 
di un i fuoco d i paglia » ma 
del i is t i l la lo d i un lavoio 
pa/ten'e oseuio che menta 
di essere giustamente vaio 
uzzato e fot se finito i l cai 
do e la campagna pei la 
slampa comunista piu te 
micemcnle mantenuto 

Enzo Lacarid 

I bilanci diffieatft^B^^^órW^tS^ 

Su Torino e Genova 
la mano dei padroni 

Rilanciata nel capoluogo li
gure la politica dello «sca
gno» - La villa di Agnelli 
sconosciuta alla Divisione Im
poste e Tasse - A Bologna chi 
più ha più paga 

Al Comune di Genova sta 
;HO e* mali aita politica dello 
«scarno» Sembra incredibile 
ma a rilanciare la formula e 
stato proprio uno dei dirigenti 
nuovi della Democrazia cnslia 
na l ng Ped 'Ila attuale sin 
duco lei capohioijo ligure Gli 
animi alari di Gilberto GOLI 
sanno cos e uno « scagno » 
ì etteialmente potrebbe essere 
tradotto con ufficio ma si Irai 
iti ir realta tì\ quclcus-a di 
clner o Lo « scanno» r addi 
ntinm d regno dell nnpoìtatn 
re o dell armatore quasi sem 
pre una sede modesta di cui 
pero / operatore economico qc 
noiese ia fiero E h chi pren 
de le sue decisioni, che dira 
ma i suoi orami die animi 
mslra i propri interrissi A a 
turahmnte ora i grandi arma 
tori hanno sedi modernissime 
(«(le tetro aria condizionala 
segretarie efficientissime Ma 
il termine tradizionale * sia 
ano » e rimasta a indicare 
una terta politica tutta pru 
de> za condita a tolte anche 
dt ni no di grettezza niente 

if i alla milanese * pud 
! i diffidente tutta i alto co 
ni ique a curare i propri af 
f i contando es-clusu amente 
s e proprie forze 

la cwtca amministrazione 
a affermato infatti il t>m 

All'ospedale dì Ancona 

Bambino salvato 
curaro 

Dal nostro um .sporgente | £ " ^ £ l ™ £ i «*f£> "" 
ANCONA li 

P i : la pi una volt i in Itali i 
la cui i r j le iapn e \ iKd a slrap 
p ire illa tuoi te un bimbo col 
pito dt1 let mo I mora la cui aro 
terapia ma bt ita applicala solo 
sugli adulti II piccolo salvi lo 
d i l la ti ri (bile infezione s chi a 
ma Aitici Urtinoli h i ematiti) 
anni ed i (uJio di coiil itì ini clic 
Unt ino nelle e nnpagni di Gnu 
^ t m n li l ' e l i o Retine u t o ^ 
r to il ' S a l c i s i l IO IUKIIO scoi
si! gli si era conficcata una spi 
n i in un piede, mentre camnn 
ntva scabo sull din della casa 
e (Ionica dei genitori 

Lra da tempo che i saml in 
eh I nosocomio studi iv ino e sue 
runetttavdiio l apphea/iont ek 1 
e irato sin b imbuii pu siemlig 
gi re il tetano I a tciapid era 

aitici 
fuKiul ìo i l i cu i i te inni da C i 
sto ino (Vsctl i l'ieenoì venne 
ILO ito in vila per I I / i m i m i 
non i potè sal\ n lo 

I d sii ul i set io il s ice esso 
dell esperitili ni» u à peio aperta 

come i i svolge la eur i ro le r i 
pi i ' Il paziente a t t rne iso uni 
sondin i inti l i t i netti ti ichc i 
viene collegato id un iespi r i 
10 nu et mito C in un i i comi 
sonditi ( t o l l e r i t i ilio fumico 
si prov vede alt i al imeni v ionc 
11 cui no contenuto in u n f i l l i 
pcnzeil inte a un la'o del letto 
e immesso gocci! a gocc a relle 
vene Dopo 1> gì imi i l pazienti 
pur) essere maniera to ^r i? allru 
fuori pencolo Per \!fio fìmnon 
i i ' sono p issati motti d meno 

Walter Montanari 

ciato dt Geimia nel p)esentare j 
il bilancio di precisione — non \ 
i attende soluzioni miracolisti 

che dall esterno e conforme 
mente alle tradizionali capa 
cita dei genovesi di risoluere 
da soli i propri problemi sente 
lo stimolo ud operare altra 
tei so impostazioni organiche e 
originali per un risa lamento 
della jinanza collimale da tea 
lizzarsi senni mortificazioni di 
iniziative » 

Primi 
in Italia 

A Bologna dm e le cose che 
si dicono si ama siano capite 
dalla gente si e de'lo mollo 
più semplii-emente che chi più 
ha pm pagiu E naturalmente 
non ci si i (intitoli ad affer 
inailo e Pruni in Italia — e 
detto nella i dazione della 
Giunta di Bìlauna al bilancio 
prcientno ai gemmavamo 
un prtlieio tributario che an 
cara oggi non ha raffronti nel 
nostro pai ve e che attuato 
soprattutto attraverso le im 
poste (Inette di competenza co 
mimale realizza attraverso d 
principale di r/»esfi s(rtmiett(i 
— I imposta di famiglia — la 
massima cont filtrazione d ini 
posta esistente in Italia Se* 
guii amo cioè una politica 
delle entrale caratterizzala se 
concio il rpiadro politico gene 
rale nel quale a munì lamo 
colpii e nei limiti dei mez'i 
legislalu i a disposizi me la 
ricchezza x Ma a Genoia col 
pire la ricchezza significa col 
pire per esempio l armatore 
Gnu omo ( osta a Torino si 
gmfica e ifpirr? la famiglia 
Xqnelli F n pare che una 

giunta centrista come quella 
di /anno o una giunta di 
centro san tra come quella di 
Cennui pissa osare tanto' I > 
ha detto ti snidato Pedulla le 
iniziative (quelle dei ( osta 
et [denteinone) non detono es 
sere mortifcale lasciateci ri 
saliere i problemi da oì\ non 
disturbateli il die tradotto in 
\moti italiano tuoi dire lascia 
te eh" i padroni del i agore 
realizzino i loro piani lo Stato 
i on interi enga a met'ere i 
bastoni fra le ruote l,d e cast 
c'ie le siLÌ(e operate datiti 
Giunta ignorano completameli 
te i proolcmi reali di Genoia, 
non troiano spalto per i dram 

malici problemi del porto e 
dell industria dt stato II farlo 
direbbe significato conliaslare 
le scelte dei grandi gruppi ar
matoriali industriali e finan 
ziari non subordinare — come 
mvece e italo fatto — a toii 
gruppi ogni prospettiva di svi 
lappo della citta 

Per colpire la ncciiezza oc 
corre la volontà politica di far 
lo A Genova, invece come del 
resto a Toi ino, i miliardari 
dn eulano improvvisamente pò 
ieri quando si tratta di pagare 
le importo A Torino, pei esecri 
pio per ciò che riguarda l'un 
posta di famiglia, e prejisto 
un gettito di sette miliardi con 
irò una possibilità aia calco
lata due anni fa dall assessoi e 
Amanti variante fra t 25 e i 
20 miliardi E' capitato persino 
che mentre lutti gallavano 
delle magnificenze di una villa 
di \gnelli costi iuta sulla col 
Una torinese gli unici a non 
saperlo fosseio i dinoerili del 
la Divistone Imposte La villa 
una di quelle reggie moderne 
dote schiacciando un bottone 
puoi piattamente ottenere lui 
to aveva attirato anche l at 
letiziane di un noto rotocalco 
ÌAndentemente si trattava di 
una lettura troppo frivola per 
quelli delle imposte Ma esiste 
pure un ufficio che rilascia le 
Utenze edilizie che qualcosa 
dot Pia sapere della famosa 
villa Pare tuttavia, che fra 
t due uffici ~ per quanto pa 
radossale possa apparire la 
cosa — non esisto alcun colle 
gamento Ma forse questo mu 
ro innalzato fia t due uffici 
riveste tutto sommato, un 
aspetto assai rnen-* inverasi 
nule di quanto potrebbe sem 
brave a prima vista 

Un muro assai più solido 
poi e stato innalzato a 1 orino 
e a Genoia fra le reali csi 
genze delle due grandi citta e 
le giunte che amministrano r 
due comuni Oi inique carne 
del resto L afato tu orientili to 
anche dagli arri rn i ri isC rat ori di 
queste due citta ti peso della 
eoricvmnfiira si e fatto sentire 
in maniera pesante tanto da 
rendere più urgente che trini 
un attuo intervento delle ani 
ministraztont locali teso a 
combattere le sene conseguen 
te dei licenziamenti delle ri 
duziorn dt orario dell aumento 
continuo del tosto della i ita 
Ma a l oi tuo rome a Genova, 
si prefi ns<e seguire le direi 
Uve del dottoi Cai li e dell in 

gegner Vallelto, anziché ascoi 
tare le richieste dei anodini 
A l orino, per le opere pubbli 
the, tri obbedienza alle diret
ta <» del flouerno centrale per 
«li coritemmenta della spesa, 
sono sfati stanziati o^est'amio 
soltanto sei miliardi e 719 mi 
[ioni contro i 32 trultardt stent 
z/ati nel 1964 Per la « 167 », 
nel bilancio per il t%5, non st 
prevede una lira Per l attua 
zione dei piai» particola) PQ 
giati, fondamentali per una sa 
na attuazione del Piano reno 
latore? non e previsto un ceti 
testino Persino lo stanziameli 
to dt 60 milioni per gli studi 
dei piani particolareggiati è 
stato ridotto di 10 milioni Alle 
nostre critiche gli atnministia 
fon torinesi rispondono d ave 
is ereditato una situazione fai 
hmentare non rendendosi con 
to. infanto che tale eredita e 
venuta loro da una giunta del 
la stesso colore 

Rompere 
gli schemi 

Voi conmmsf! cosa avreste 
fatto al nostro postV kuidcti 
temente se si accetta la lo 
dica politica che e alla base 
di un tale bilancio r e ben 
poco da fare Ma se s imposta 
lo suluppo della citta in ma 
mera radicalmente diversa, le 
cose cambiano Ciò che occar 
re e rompere gli schemi di 
una politica amministrativa 
subordinata alle scelte del 
grande capitale, uscii e dalla 
cyabbia nella anale il governo 
i entrale vorrebbe nric/iinderc 
gli enti locali t Soltanto tmpo 
stando una politica radicai 
mente diversa da quella pi s 
sala — ti dice il compagno Al 
berlo Todros urbanista e capa 
gruppo comunista al Consiglio 
comunale di Torino — si può 
giungere alla soluzione dei prò 
blemt delle grandi citta Di 
i ersamente si può procedei e 
ad un tipo di snilnppo pm la 
ztonalizznto p\n moderno me 
no caotico del passato ina 
sempre inadegualo sempre 
troppo pesante per r Comuni » 

Ciò che occorre, dunque e 
colpire alia radice i mali che 
ciQliggono le nostre ninnimi 
st razioni * Per 1 orino ad 
esempio — ci dice ancora il 
compagno lodros — ciò siam/i 

ca indirizzare 'o sviluppo sol 
tanto iteli ambito delle aree 
comprese nei yam della legge 
16/ Queste arce dovranno es
sere fornite di tutte le infra 
strutture tecniche e sociali (fo 
guattire, strade, illuminazione 
scuole, asili, mercati ospedali, 
zone verdi, eco) Ioli infra 
strutture dovranno sei un e ari 
che per le alti e zone delia 
citta sviluppatesi ut modo di 
sardinato negli anni del boom, 
\mv- di ogni servizio Inoltre, 
attrai/crso urta remsiorte so
stanziale del Piano regolatore 
da fai si immediatamente, il 
dovrebbe giungere ad una ri 
strutturazione della citta, im
ponendo ai privati che tuten 
dono costi ture fuori dall'ambi 
to della 167 la spesa totale del 
le opere urbanistiche Soltanto 
in questo modo si può gxun 
gere ad invertire 1 impressici 
nanfe tendenza in allo tri tutti 
i Comuni d //alta » 
Seguire (ali indicazioni sigiti 

cherebbe naturalmente intarsi 
contro grossi interessi La ben 
pensante «Stampa» gndereb 
be probabilmente allo scanda 
la Questa, pero, e la strada 
da seguire, se si unole attuare 
veramente una politica nell'in 
teresse dei cittadini ùe si «ito
le, uiuece, subordinare le prò 
prie scelle a quelle dei gì ondi 
giuppi industriali e ai mata 
rtalt, infischiandosi delle reali 
esigenze della cr'fa e suffi 
ciente continuale tuli aldina 
ria a rum in infrazione II disordi
ne urbanistico si occcnfiierd, 
la contraddizioni sodali espio 
deranpo con sempre marjjjiore 
utolejriza ma, tn compenso, la 
stampa benpensante inai felle 
ra i propri lettoti con i «sanai» 
pi avvedi menti della giunta, 
con la « lunoiriiirinte s politi 
ca dell ainmintslrazione, con 
gli toccarli e oculati t- decreti 
del sindaco I cittadini prole 
steranno cerio con vigore, ma 
l mg Valletta e I annoiate Co 
sta daranno il loro consenso, 
ne mantlieiamio le benedizioni 
alle numerose prime pietre 
Che si miole di plnJ Durante 
la campagna elettorale si può 
anche dire — anzi si dice — 
ibe il Carni/ne e al servizio 
dei popolo Ma cu) die conta, 
una tolta smaltite le euforie 
eletto) alt e fare eoiifenfi ( 
arandi ornppi industri U e fi 
namiaii due sempre si alle 
loro richieste 

Ibio Paolucci 
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